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rféaliaai» ViÙa prasidente. 

seguito 
S«}uik"]ióiti. 

-,, -PreaidepzB, Vi'WaiprasìdeDtB. 
Vt8qt:',p6i'Ùt();|iìin((b8;i'''alla'(tìatfféra 

•'Wntód&it* Bti*il4i-Pìtie|it,:^;fójl. .^ar-' 
zilai dichiara' ohe «ino i a "iei-i ' l'onor. 
Presidenta si è mostraWpfS***"^^'™" 
della tutela dall'autorità e della digntti 
dei membri del Parlaineilto. 

I i i t e rpe l la imK£!r i« l l> i la t t i i» fMsa-
sEionl s n l l é e o a e d e l l ' A f r i c a . 
liuzzattu AH' anche a nome dui: col­

lega' Aprile/ svòlge la sui< :- itittì''pel-; 
laoza al presidente del Consiglio e 
ài mn\mm^mn<>.mWm. e della 

_Gueri|a, pe rsape i -e da es^i s e d i fr^onte, 
a l la 'ormai , ' 'd i incstrata 'sproporzione fra 
gìj eeapi'déll&'aoH^n po/iìiaa africana; 
B ' J méfzi flj qùTSdòperat j .noa 'p 

, gjnntO-' ir tnomento di .decìderei i r a l'ab-: 
ban&i io di ggni .jde^ di espansione, oo-i 
li^niàje e^d'iinij^f^ogo ri8olntlvp;^ha pjlpoai 
le 'ditnobjt'i';'^ spez?i' le resis t^aze. ohe, 
si oppoDgiJno alia nostra sovranil^ipel- ' 
l 'Er i t rea ed alla nostra : infiueozà nel-
l'EtiopJfi.i^.,, ,j,,,j '• . • • 
"Dica,,fiJi^ ad "a mba Alagi è avvenuto 

oiò olié" logicamente si prevedeva, Fa 
la storia,«J,eUa.'S:BnBlm*JwW>oa eritrea,i 
per .sostenere che flqp dal t ra t ta to di 
0cofa(ii,'8Ì ,8 Creata i n a ,,situazione d a 
dover metterci sali ' avviso. Barà t ie r i 
previde ohe ci saremmo trbvatLdi.ffonte 

•iaìtiIII«!i]i8S(isM8.'rsS'ftBttrtìtì*iwsaii--
. isgosimpe la prjssa, ^ .forsa p«r , risiret-, 

tez?,a, di.mezzi^.iOra 'biBogaa, finirla eoo 
. l'Indècisiode — oì vuijje una risoluzione 
, Ipntaiia' cjailie niez^'e raisurej e questa 

egli inyoc^^ ds | Poveruo. 
Gaetanl'Ai svolge la. sua int'erpeilanzi, 

sulla ,gra;^o .responsabilità del' Goveràó 
pei^b1o80M,fe|tl J;AÌ5;i(a. „„ > : 
- Maoda anzitutto un saluto.ai valorosi 

' oà^pti ad amba Aitigi'j dolente ' ólj'e il 
\'oV6 aaisHfloip'sia ìitato jSÒriza tci/iijto. 
Crede' che' la' riparazióne sia ijèyessària 
e ohe il Parlamento debba dafne i; 
mezzi, ma deva affidarli a ohi seguirà 

. quell'isdirizzo .oho.il .Parlamento desi­
gnerà chiaramente. 

i l s o c i a l l i t t i . 
Costa A. anche a nome di A^h'/ai, 

C*î l'''> .'P^iT'' P'''fmpolini''Be'reniòi e 
Sklsl,'fiiletpélla il Gdvèfoo per sàjìfera 

• séV date so'pratutto le tristi^ Condizióni 
eeatìàìnltìSé 'dèi 'pojiàM'italìtóói'BliW''tfoa 
pu6"so(yi)ò'rtare àltri 'aggravì, Óreije di 
•{iòtBrperseVerar'è' liella disiistrò'sa 'poli-
tica'à'fiiè'alia. ' • , 
' DéploPa ii' sàngue visAató 'per la pò-; 

;ll(ioa'afri4!àna' ^ taan'dà" uii -saliStó^'a 
'tUtt'i! i 'Caduti' itiliiai, abisslni'e siiióa'iii, 
perchè 'siaino tutti 'friilelii' {A^jitiusi 
all'Estrema Siriisìrà). 

Non crede 8tó q.U<«IK''iifil)rtói'feia o-
p'eraioivile, perchè non siamo meno bar­
bari degli afrioanl,.,.tolleraDdo una ster­
minata emigrazione e la persecuzione 

'del pensièro, 
Tutti sia'nió' per la' patria ' ^ tua'iiòu 

per la fÉmé^à^hmiH^, non per la 
patria di ona-'classe'iihè ha già compiuta 
'ims^o oióto'storioo; 

Idtbr^rtfté delIS gl'Ida 'ohfe''s'ai8óno'dai 
campi e dalle officine, protesta:óótìtro; 
una politica nè'Ksfà'^^aMàlntó;'e di-

Paese quali sacrifici occorrono per darci 
in Africa la vittoria prima, paca dure-' 
volo e deoorosa poi (bene). 

Mentre DI San Giulano parla anlMa-i 
tamente, entra l'onl' Wispi assieme '«Il 
Sonuino.'Tutti si Volgono a guardare l| 
presidènte del OÓDsi'glìo', ohe ha'il colo­
rito e l'occhio vivi, e seinbra tóòmfileta-; 
mente guarito. Salsii'ls,gli si avvicina e' 
gli striuge la mano. Cosi altri deputati; 
Orlspi siedo * si copra le gatìiba-* coli 
uno solallo, 

'\U''fÌ1^ep1fào"deìÌ''tin.' Ceìsipi. ,• 
òrìspi ha la. parola, Quando il presi-, 

dente del Goosiglio si leva, si fa silenzia^ 

chiara òhe! nó'n'tibnBèUeri he uii. uomo 
né'«n soldo... 

t)i Sali Gfnlià'nó.'a'nóme anche de­
gli on. Vè'^iia'Sindi, PandólB' e A'prile, 
interpell»»HfRWi«IS»Sii«^raffari esteri 
intorno ai criteri in.base ai quali nella 
tornata 28 novembre ha dichiarato che 
vi ararmótivo.' di 'esser " tràiiqtììlli i sulla 
nostra situazione in Africa e ohe si po-

.{eyp oon serenità aspettare lo svolgersi 
"di,quella situazióne. 

Sostiene ohe il Governo "è s ta to ' im­
previdente e dopjanda, gpmé'Vi'' può xón 
qSèatì ^r^cedèfff à/fffgrgli ";ja.'npara-

.zjQpe. Skha d.i(̂ itto infetti di i chiedergli 
èoiito di aver ignorato le condizioni vere 
9^lo'So|)a 0 àfceno (Ji non'•Svér""pre-
.y|duto l | evenjpalità Bell'ipplo. 'Ora 
però occorre reapjngjt^f l'invasione ne­
mica — e si ftugijc.a«ió|e"il''G'òvórno 
sentS'-iil dovere'idi «da'oidersl - risorùta-
raente nella,scelta dell'i''VÌS'lohé'"'*xpole 

di Grispi sappia comprendere e dire al 

religipio.. Egli comincia 
ma prosegua con forza.;L'eccitamento" 
della lotta gli dà, vita e vigore, e pra-' 
sto la sua voce domina l'aula, Ecco il 
sunto dal' discorso: ] 

Esordìsoej.iChiedendo indulgenza, ai 
colfeghi e, calma agli avversarii, -nori 
to?la,,sltj'0,,t9huto,.conto delle condizioni 
del^.suà'sjiiiit?. ,,!..,j ,. . , ,1; ;; 

.UBO, voile in quest'anno, |a . Camera' 
ha appróirato la politica feijufa dal Qo-
verno, e nulla.è. avvenuto da allora in| 
poi, ohe pofsa ragipnevolraenta iaodlfl-
care la fiducia del Parlamento. . . : 

L'epÌ8o,4i.o g}or\osq, di amba Alsgi è 
uno di quelli .che. sono ineviiabìlii ii\ 
tutte le guerre coloniali: .nj«n:piil tardi! 
di ieri e dell'altro ieri la Spagna e r04 
landa hanno avuto a lamentare fatti si-' 
m i l i . ' • • ' • • ' • i '•'" • • 

Il Governo non può essere acoiiiato' 
d'imprevidenza; 11 generale,: Bàratierì. 
chiese quello ohe) credeva: nScessario e 
il Governo diede più di quanto egli a-' 
veva chiesto., : ,:,, i 
iiLe , prime notizie : del ! movìmeato del 

nemica risalgono solo, al 2 , dlcombre ji 
oè eoo.olà intende dire Ohe'il generale-
Baratieri abbia mancato, tanto è vero; 
ohe, dopo'il. fatto,di;:amb?L Alagi, il Qp-' 
verpo.gU, ha fatto sapere ohe gli man-
teney« intera la .sua fiducia l^èene).. 

Nemtneno è giusto diresche:!! Governo, 
abbia mancato alle promesse fatte alla. 
Camera .flop.dil.luglio 8opr80,j la lian-. 
diera i'talisna era inalzata a , Makallè, 
fino ! dal luglio , scorso (ìnifirruiioni) e 
si, andò ad amb^ Alagi. non; per ooca-
pare territori, ma per semplice movi-
inento sttjategico. 

,,|?spoae le ragioni ; ohe liao dal.di-, 
cembre 1893 consigliarono l'Italia ad 
liniziare il movimento verso.il Tigre, e' 
tutto ciò che avvenne da allora floo 
al,loglio 1§95 è uóa successione l.ogica 
neoessaria.di avvenimenti, in conseguenza 
di, una guerra da noi non cercata e 
nella quale dovevamo difeaderci (bene/. 
, .[̂ on, è pps?i,bile che, Il Parlamento, 

quando tutta, Italia jnci)ora,i|.,Governo 
a fare il,,dpvoris.u« (ihlevruzìoni ai-
l'EstremH 8inis(r.a) rifiuti di giudicare 
l'opera .del Govèrno ; medesimo, 
'jil Governo intenda portare ;.|a pa;oe 

nplle, Provincie occupate,..|ortificare le; 
tronti^re,^ rendere impossibile,'in avve­
nire il ripetersi 1 di fatti, come quelli 
oh» si spno lamentati. 

pome intenja il Governo di raggiuO' 
gere questi scopi, dirà;, a suo tempo. 

, Pel momento si limita a',dichiarare 
o.hs',̂  pootrariamente alle opinioni degli 
avversarii, sa quale sia il suo dovere 
e lo compirà (iene). 

Qualche iriòidente 'del discorso presj-
ide'tìziales 
: Quando disse'pho si aùdó ad amba 
Alagi per movimento strsifegìco, scop­
piarono .rumori 'all'Estrèma Sinistra, 
iQuau'do disse che non^ si mirava ad 
occupare altro territorio i ru'mori si 
ripeterono. 

.-.C.rrsló flou iVbglioitelolgttT^'di'aè'fra 
»ateo; --?rf '»n.on . Oe : h"o i bieo^do > '(iene, 
ibfavo, ilavità). , ;:„-.tt . -, 

Quando disse che tu t t a l 'Italia si 
.icotrimosseial!fatto 'dir.iamba"Alà^i, in-
'ei/rafeiandó 'il Gby.ardoV'Ga'éMffi d^'Utf-
r'6'(iz'ansi:|(iin't(jn!pj''u'yjj: ' N,i;)','''nó'n'ó véro , 
inoìBoi' (rumori enórmi)^ 

Crispi 1 — Tut to il paese I 
• ' L;Eai;i<«j^8'''of'/6S — Ntf̂ '''jffl̂ ^ ''.sì in 

•,'porBWgiò"un'fgb'v'èt'nó ' óSni'a ' ìl"'Vost'ró,: 
'l'm'àil,... . . . . , ( • .,., ,. . „•. 
. I i La : niagljioranza replicò' con altr i 
urli . 

s ta 'Oainérà ; anche nei momenti più do­

lorosi, mal vidi qagllo «ih" accade a-
%èttm • (tMt: 'àhpWtàTMm; «Wà,,»«-
rissitnti). 

Oi-ispi: — liohtiìamii ripMildere le 
provinole'B gara'tìttre pnr se'mjire 1 pòs-
sedimenti [applausi da molle pàHi 
della Camif-a). 
' Tocè :—- E inol t thni? , 

Alli'fliie iboppiarono ajjpIa'U8Ì._ 1 de­
putati soderò neire'mibiólo. Si ii)d|iBgna-
ronp ,converaaz(nnj,.,apiiBM* ft-'iVilla 
prima scampannlìò, poi,sospesa la se­
duta per cinque minuti. . 

lue idente Riifillnii-Crietpi. 
.Di Rudini Caégni"di'aÙétóoke). Per 

'Un'riÓKiii'mó' a l ' l'egolftmeotb. S i 'duo la 
'òh|)''ìl p^yidèli tè del 'Consiglio ' 'abbia 
'd(5ttó ohe non 'iViiia' roSi visto ', o!iè la 
Oàrtièrà'ienesse un contegno come quello 
'della Camera aiianìe.., ("Vivissimi ru­
mori in vario knSoj.' Crispi ha offeso 
la .Camera., .^ ; , , ; , . , i , . , :, ; • • 

yooi : —- Ooine f come S 
,,̂ , ftudinl: — Propongo un richiamo al­
l'ordine, lia Camera non raccoglierà 
l'accusa ohe le fanno, ohe mai in 37 
anni sia stata coma l'attuale! 

Crispi: — Ma no, no! 
Dall'Estrema: — Si, si! 
Dalla mnggloranza: ,— No, no I 
Presidente: ^ Nojjjaoi^ Di Rudini ; 

se fosse stata pronunSÌSta*''1ina simile 
accusa, la avrei, oensur.iita j ma il pro-
sldSdtb'del'Cónslglio'ha detto solamehte 
che mai aveva vistò tanto movimento 

'^MlMm. im?kn}MK-}m^k i" 
questo senso "non c e nulla di censura-
'bile. CViVissiMÌ'à^plàUà,WMH:i 
• Rtdi'nì' è" OoètVettò' 'a sèa'etójVljli'bl'ti.' si 
;avvi«ln6ltio''S'Ori8'pl, lo bircòVaanò^.e'feli 'strlngótttì 'la thSaói'Cr&pi' si' ria , 
iorridb'e'Wchè'ifza. 

/• ,,,^;J!liè^'^«sfeÌnpiW!Ì[flml.; ; 
Presidente: — Ora gli onorevoli .In-

..terp6li^nti;ed interroganti hanno facoltà 
4> (ilphiarare; se .sono o no sdddìstatti 
,deH^ risposta, del Governo. 

Imbriaoi riepiloga le dichiarazioni del 
, Governo.,e te combatte «S-spramelfite e 

viyaoenisn^e. 
Civaliotti .cò.ntrasta le conclusioni di 

Crispi — sostaoeodo ohe — perqhé i 
'socoisi*«i'-'SiaBd''¥fadtt6r à;"à'<ireceÌìario 
che la nazione li dia con tranquillità e 
con la Bducia ohe all'uopo sararinòne-
cesterli, e questa fldizcia è quésta tran­
quillità non si pótran'rjò' avere flnoM non 
^.».™PJ!A.aftV4'Ì.igii. »pn|iaii,r.che>»t»nno 
,a| Governo. Soggiunge ohe saoriflcii si 
possono fare quando i, cuori sono oon-
.pqrdì, e oggi non possono esserlo,, al mo-

,,'men.tp ohe ^1 domanda la proroga ideila 
leggi'eoopzipnali (bene all'Estrema Si 
,n;'s/,raj., Oonohiude , dicendo; ohe ;le vit-
tiine di ,,amba Alagi sono vittime.dalla 
tr^sgresaipn», fattasi degli ordini .espli­
citi del; Parlamento (Approvazioni al­
l'Estrema Sinistra). 

Btìnin,' De Martifrdf'SI«#urHM«,'»Èóvio 
si dichiarano noi)' soddisfatti. 

Luzzatto Attillo si riserva'di dichia­
rarsi 0 no soddisfatti) doiaa'ni, quando 
ooDósoerà il testo dal'(ilisegfio di legge 
che il Governo' presenterà, 'ohe Có'nfl'da 
abbia ad ess'efe'q'aa'lè'Il paese l'Hapett'a. 

'V lVi s s i i i uo I n c i d è n t e . 
L a s e d u t a s o s p e s a . 

Gaetani di Laureozana A. — I miei 
sentimenti repubblicani mi fanno com­
piacere delle parole di Crispi, ohe au­
guro, sieao^.le ultime ohe egli pronun-
Olerà dal bancodei ministri. (Sirideguasi 
pe»' canzonatura, poi la C^fmera si 
a.eH '̂rjJ ). Aveva ragione il Mizzini che 
pròtetizzavà che Crispi sarà l ' u l t imo 
ministro.. . ,,. 

La Cimerà "ou lo lascia con t inua re : 
sorgono rumori enormi . 

Voci : — Che c 'entra? 
Laureozana. nrla poma un energu­

meno: — C 'en t ra ! E la Cairiera lo co­
pre di urli. 

. T a r o n i ; — l o penso come Laureozana 1 
sono come lui ! 

^ s v a t t a r i ; — BpneJ 
•Villa, che scampanellava duran te tu t to 

l ' incidente,si leva in piedi e g r ida : Uaatal 
, Si copre.e abbandona la presidenza fra 

. rumori enorini e scambio di parole fra 
deputat i . 

Crispi impassibile paria qpp vari d.e-

I potat i ohe . s ianno in torno al suo banoo. 
F ra questi ' v ' è Luigi L turenzana , fra­
tello di Antonio, 

Dnpo dieci minuti, Villa r iprende; il 
SDII posto. Tutti i ministri non si arano 
mossi. 

Vi l la : — Onorevole Gae,tiitn.i di Lau­
reozana, ho sospeso la seilljta perpiiè 
olla non ha ascoltato 1 miei: ripetuti 
riohlamì. ,Li:,a,mBiooÌ80o. , ,, , . | . 

•faroni, 'Zàvattarl : - r Ma porohè,? ,^a' 
perohò? Se anche noi sìnmi) repubbiio|^ni ! 

Gaetani di Laurenzana : — .Mi Crispi 
allf'ii' vrffta ^a8n« 'Sfe 'Véj>to»Któ)f 'Non 
era seguacedel-MaziiiniSif^^^estosff«Ma 
Msoita sooppiàitn urlo). , .. ,,,, 

Bovio : — Le libei'tà parlamentari soni? 
frutto, del, lavoro di' tut t i , ! ' par t i t i ; par-j 
ohe sarebbe torto dirsi repubblicani cóme 
seguaci del Mazzini? , 

Villa, prontaniente i — SU Ma Maz­
zini, il grande unitario, si .rifiutò di 
prestare qui il giuramento. CA questo 
punto scoppia ,«n, applauso unanime 
entusiastióp in Mia la Camera). 

liovio ' siede. 

Continua ia dMcuràìdné. 
Ciista' .Vridrea non' è soddisfatto ' 4 

ohiàm'a responsabili dplli poll'tiòa afri^ 
oipa,' ooalMI goV'érh'o'coihe'tatti'i par-: 
tili delia Cambra. Maiitiètìe' il rtò or-; 
dine del giorno. , ì 

Di San Gittliàóo vó'i'rtbbé' intendèrtf^ 
la dichia'razl'óni del tìinistfo degli e-, 
steri da lai sjiéeiàlmAtè ' ititòrpellatb.; 

L'Opposizione iitiizzioa cosi Biaho, per'. 
farlo parlare. _ i 

' BIànc {sV^rii di a(fens(ifó»ii'«J bon'Btataj 
ahi qiiesta.discusslonè rileva la' gl'eoo.; 
bnpazióhé 'del' Parlamento e del paeseì 
il dovere, suo come di tutto il gbveriiOj 
è di'detórtninare'gll scopi ed V mezzi! 

'della [jólitioa àfrioatìà. Si 'riserva di' 
parlare (oommentij quando 'Verrà in. 
'diiieùsiione il''di8egho di l ' t e e 'per i 
'ippóv vedi menti' ( Approvazionif app laùsii 
al Centro, .commenti a Siriistra),. 

DI San'JÓiuliahó: — irmi'àistrd''da^li,' 
èsteri rión'ba risposto alla miii iiiterpel-; 
lanza.-

Blano: — Non potrebbe óra rispon-; 
dsi-e ohe dando alla bua risposta, di; 
fronte all'iftterpeliabza,'' óàfaltére di'; 
fitto pfesónàla (Coinìkenii, rumdri.J ; 

'Lucei' non può lióii sù'o dòlj)i-è di­
chiararsi s.iddisfatto. Cè(;<j» didiàMlrars ' 
ohe Crispi oèroò di: g i t t eè l t i rè'éponsa-; 
biljtà adossòfàl'genBMie Baratièri, come; 
fece il 9 febbraio cól delegato Batti-

Tutta I? Camera urla. 
Sonnino esce dall'abituale mutismo 

— e grida a Lucca; — Non è vero, 
non è.vero! » , : ,, 

Crispi : ^^ Non è a niuno secondo net 
renàere omaggio alle > nostre valorosa' 
truppe d'Africa e al Ipro,, prode, con­
dottièro. Il Goverpp si riserva di.^,pre^ 
sentare quei.provvedimenti,che ijafganò 
a'yendìoare i caduti,ed a ristabilire (in 
Africa il pi;bstiglo incontestato del nome" 
e delja bandiera italiana, 

JLe mozióni. 
Il 'Prèsi 'dènte'ìivverto Che 'g l ion . Oa-: 

s i lo; 'Sever ino Sani ed 'a l t r i ' , l ' ó n . ' A n ­
d rea Oiista ed alitri.'gli onorevoli 'Bonin,: 
de Martino, l 'on. Bovio , J 'on . liiibriani 
b'daltlri,; gli ÒÓ;' 'Cavallotti ' e Ma^Za, e 
l"ó'n. Teoohio, habn 'o 'prèBèhtato delle 
mozioni. . 

Crifepi'projio'nè' che 'ques te mMioni, 
sieno dis'oiiàsè i l 'g iorno steSstf in 'òui si 
discuterà il disegno di legga dèi prov-; 
vètìitnenti per l 'Africa, òhe domani 
ste'sào'il Governò predohtBr&{c6mménli,) 

Imbrii ini 's i oppònè'a q(ièyta"própitsta. 
Il Governo evidentemente vuol impedire 
colla discussione dèi créditi quella della 
sua: responsabilità, e poi, chiusa la Ca­
mera, spendere a suo^arljimiaJ_p,i,ganti-
naia^di mijioni:(pA.'.')* Propone òhe le 
mozióni si discùtano domani. 

Brin prède che sia bene accettare la 
proposta.del Governa, per evitare una 
doppia discussione / o é n e ) , S'intende ohe 
l a ' C a m e r a potrà (^ém'pi-e. pfonunoiacsi 
sulla i-ésppnsabilità del (joverno. Non 
crede poi possibile ohe questo ala un e-
sp'ediente p^r òdhMaferb "lè"du'^'dfs"bu8-
sioni è chioderò in tan to \i Camera . ' 

La propósta dot' Governo è appro­
vata. 

Cavéillotti propone a sua Volta che 
In Camera asaeg'ni alla oOrami'asìone ohe 
dovrà riferire sui ' pi'ovvediinouti d'A­
frica, il termiiie di 24 ore. 

il Presideóte avver te l'onor. Caval­
lotti che potrà fare tale sua ' proposta 
domani, quando il Governò [ires'èntdi"à 
il suo disegno di leggp. 

' 'tj'oi'ciline.(lei "giórno.. 
Mooenoi prega che la legge mil i tare 

sia disoossii «IledttP, a^iztchéil mtfCtino. 
PÌ>liz?.ft|o dotnànda che dònìatifbà- si 

discuta I! disegno di 'leggs'suf'^ iBftg«z-
zini^dègll zólfi. 

Quésta proposta ò àppròvatai é^la àa-
duta tertnina^'alle 6 .20 . • ' 

Róssi ««légrafa-àl Oorrteridèlia'séra 
in data del 15 da AdigKfche il'itèiieatB 
Gambi; Don una' banda forte di cific[éantft ' 
fucili, si''recava à ra^giun'gsr'ff altre 
nostre banda. Giunto prèsso AgulA) fa 
attaccato dagli acioani. Il tenente Gambi 

soia Ja oatturatò„dai.nemici. Il generale 
BÌ?*l« ' '6S"V»?e#àte '*4»i ' ! ìeMa di 
Makonnaò.: 

Ào*Ho'W:— 'ir* miòlstrò' M^dbnni, 
parlabdÒ'"àtd(aSii« 'boli''"'vàri''dtìp"^te'ti, 
'àiiài dl''ava'r"Woé^iiio ' an'"illóèratoma 
di Baratisi;!; àn'àtthoiiiTlte'tihè Makòtìhbo 
aveva sp'óiiito 'mèssi à Mattalie'pbr'pro-
'p'o'i'rèun'aòdóadaaìilèata,';'à''notoÒ"ftnbhB 
di 'Menelik; Bai^aiìèri, nód 'ò'r9dbhd'ó''àll» 

'Serietà' ilei là ' próf^ostb,' 'ba tìi^dittàtó la 
èoncetitrazibne'delle''Sti'e ' ti'iii'p'p«f"fÌH A-
'digrat,'e-'àll'Asmarà. irgi'd*sO'''abll'e-
teroil»'sòio'àho' si ''èro'ià"à 85 db'i'lbaistri 
di dia'tttiètt da Makallè. Altìiióìài^ev^too 
'4^0 'nat lKa; 'd l ' ' tó t ìa t r l aWétìà't!'!' Mo. 
o'énni le sthèiltiéóe, > 

àohta''ÌS —%yWm^^^ 
rimane l'ainutatà' dirca'.là'irontó'.'jiMn-
oìpali,', Òèpupaniló àliòorà'i neóùibi, .otto 
giprbl dbiioarnba'Alagi,''le.stéè'se ^fài-
zibnii Invece' la sltuàz!pnà'si;apà'& dal 
lato sinistrò, dóve ras'Alala òpei'^..sul 
Gheva ó tìhibbè; affl'iientt'del , ' r ^ t ó à , 
occupando la strada ohe per i E'tóèrta 
e il Tembien coiidiiòa ad Adua. Si.tjon-
fèrma'qùiddi l'iptendfoabjitb degli'àbioani 
di''sòóbdei'e 've'rtó' 'l'Asinkrà, 'per'' evitare 
le' fórtifiè'àaóni di' Mak«llÒ.' St eéi^Wn^pb 
tùtftavia 'apjjréhsiotìi'. Siila sófte di' 'que­
sto pi'ésidio, "òhe tló'tìini'òoib'p^feili 'ri-
téb'goho si' Siii'èbbe dbvbló ritii'àlr^j'oóa-
óentFà'ndó t'uttS' ti dlfeJà'"i'ft''S9iSi'St. 
Makallè';'roiiriò'Bìlizà, 1500 foùini'-'bhe 
non esercitano alfenìa'à" _ azionò" éf|)ÌÌòs 
bbntró l'inVasbra, meà'tt'e .potrebbero 
'èssere u'ò prezióso ausilio pét'Bìira'tieri, 
Stupisce la sosta dèli'ekeroitó à'ciòaijo. 
Ci si domanda"3Ó pró'vèbga-ilalle gravi 
perdite ohe ha subito ad amba Alagi, ' 
oHKur#(dWs!d?8faerio::dì .•attendere'. 1' e-

s W w m t f j ' • ' ' ' •"•'•• 
Roma i^ — lj',Bs«mtó i p(ibbli«a un 

: supplemento pop, ,upa opririsponii^nza da 
Maasaun, data ta ,'5 dicembre, t^aryja ohe 
gli i taliani Vittorino..Rosa .di j^rescla, 
.ebanista, e un ce r t o Ricci , re8Ìd6pti:.sl-
.^'5ai;'rar,, fpronb, espulsi, jpor,-. or((ip,e : di 
Menel.ik,: che.ay,e5Va,,ohiamato Makppn^a 
la .Vorojelo.ialffldauflogli il .popiaùdo ,dsl-
i'eserpito abissino. Rosa e.Riopi'.spspeit-
tanp flioito sul la , , s ipóer i t^ .144 '®, .P^o-

rposte di„pao'e,, ohe; dicono t^t^,.-B,^:.sl)io 
.Bcppq di .pouasoare le, forza., italiane,;,!! 
-QprrÌ8pondent.e dice che bisogna,, niar-
.piare . con t ro ; lo " ^oioa pon ,26,0^0 
uomini, calcolando la spasa i t t ^ 4 piilipni. 

Roma 16 — Il capitana Oamperio 
Borivo alia iJ</&r»»a.' 

< Sé 'àà ' peè na l Vtó 'd i ' Zbìlà ; inviamo 
truppa oa l l 'Harrar , possiamo l iberara 
il paese dei Galla dalle razzie e prepo-

,ltenzeidel;:!Ne'giÌ8is'! rldUrto'O un'"piiSòolo 
re'gtlttS'^0i;tó'la"'atfSrtra<-'p'MS2ibd&>|féiì%e 
l'ecatombe di amba Alagi avrà io stpsso 

._^f;txp^,_ d9,|i'3oô ^̂ iÌp;;(̂ è'fl,% wf«|b'^| ^jva-

..gpari;.,',nftJV'Ai,feani?itafl.!,,iG'U, l.yian.ij: si 
«persuaderanno,ai farla! finita una^budua 
volta'cÒn'MeilèWc a i w o i ' - a l l e i t i "tia-
soosti. » 

ig iure Gàiliauu scrive da. Maoallòin d j t a 
•5al 14'òorrénte ' ,"8hè i l 'nemico' tfon-si 
era ancora •SÌ?àinftM':'"La"'tìStf!fla-'è'"ii9ù. 
fermata dalle ultime informazioni : Man-

., I l . ..ooifivutni'̂ ^ ,.i;'. 1 
gasoià sarebbe^: ir^jtìiHajimo delle raz­
zìe cofti,ai^a,|se, djg ') ,9ofpftOÌ.,|J;.a)^ggij)ra 
Hidalgo a'à,siòuras,da.'Oatiaaila ohe tut to 
è tranquillo sull ' Atbara , 

„ Essendo pròmM^$ fine 
'i^lfanfàofpreg^icànòkli'^ 
pochi abbonaér&H&siÌro-
vano àncora zn arretrato 
coi pagaménti, di volere 
al più presto farci tenere 
l'impoHochè;Cr'é^MMtto. 

L'Amministrazione. 



IL F R I U L I 
•™!!BU'i!!!!.''''l!gH''̂ lggll'HgiS;»™lMlW 

l ' p o c e s u s o « l u m a i o . Il Cilla-
dino Italiano iiiiimncin noi siao numero 
di ieri 1 

«Il nostro Tribunale, oon ordinanza 8 
oorr. deliberando in Camera di Consiglio, 
su conforme proposta del P, M. avv. 
COfeezi, ha dichiarato il nna lucgo p»r 
tnea'stenza d! reato, nel próoeSao contro 
i Becinl D. Felioe Mlohalutti, parroco 
dì Turrida, e D, Giuseppe Fosohiani 
parroco di IMIaozano. » 

^entonxa confermata. Boz 
Angelo d'anni 30 per ferimento a danno 
di Codln Angelo con malattia per oltre 
20 giorni tu dal tribunale di Pordenone 
condannato a tre mesi di reclusione. 

La Corte d'appello ha confermata tale 
sentenza. 

U n ' a g g r e s s i o n e d t flinta^ 
s i a . De Leva Giovanni da Gonara si 
querelava ai rr. carabinieri di essere 
stato mentre viaggiava in veicolo ag­
gredito ed inseguito a FuciUte da sette 
a otto individui sconosciuti, 

Dalle indagini fatta essendo ciò r i ' 
saltato falso, venne il De Leva tratto 
in arresto p^r simulazione di reato. 

G I I n b b r l a c b l . Berini Massimo 
muratore da Reana venne arrestato a 
Pontebba perchè trovandosi io alato di 
completa ubliriacbezza molestava e mi-
naooiAva quegli abitanti. 

~ Dovendo scontare un mese d'ar­
resti cui tu oondanuato per ubbriaohezza, 
veniva alle 13 meridiane di ieri Aa^ìì 
agenli d' P. S. arrestato in via Missio­
nari certo Fran09.scaui Angelo fu 0 -
sualdo d'anni 64 da Oaaaraa. 

I l y l n o o m i c i d a . Missooe Pietro 
Berrà, muratore da Riolada (Moggio) 
nel restituirsi il 13 andante alla pro­
pria abitazione alquanto brillo, venne 
sorpreso dalla bufera e travolto nella 
neve, miseramente periva. 

Y O R I C K 

L'avv. Piero Ferrigni (Yoriok), morto 
l'altra sera a Firenze, fu, senza alcun 
dubbio, uno dei più brillanti scrittori 
del giornalismo italiano) i suoi articoli 
erano pagine di mirabile umorismo, a 
cui il pubblico traeva con avidità. Il 
suo artiaolo II Re è mortai pubblicato 
sulla Vedetta in morte di Vittorio E-
menuals II, è stata Is più balla pagina 
necrologlca, che sia stata adritta allora 
in memoria del Gran Re : commosse 
tutti gli italiani. 

Era nato a Livorno il 17 novembre 
1336. Attualmente dirigeva la Dome­
nica Fiorentina. 

Si laureò in legge a 21 anno a Siena. 
Bazzicò tosto col giornalismo, assumendo 
il ano pseudonimo shakesperiano. Nel 
1S59 aiutò alla cacciata dei granducbi ; 
fu segretario del generile, UUotii, mi­
litò àotto Oiirlbaldi, ebbe' da Itti- una 
missione presso Vittorio Enaanuele a 
Torino. Tornò con Garibaldi in Sicilia, 
0 fa ferito a Milazzo. 

Poi riprese l suoi studi d'avvocatura 
ed esercitò ad un tempo l'avvocatura e 
il giornalismo. 

11 teiio t om IraiicoJtiiJiai fucileria 
Lia cortesia nranceseltt 

Telegrafano da Parigi, 14: 
«larsera al Cerale 4'Eie ol fu il 

terzo torneo sohermistiso franco-italiano, 
I tiratoli italiani non riportarono 

serto un successo, tutt'altro. 
Ma bisogna tener conto ohe vi con-

tribui il deplorevole contegno del pub­
blico, che urlava e protestava ogni volta 
un tiratore italiano toccava l'avversario. 

Esaendo il conte Sordina, uno dei 
membri della giuria, intervenuto per 
chiarire la dubbiezza di un colpo ohe 
un tiratore italiana aveva asseatato al­
l'avversario, il pubblico urlò e flaoltiò 
ferocemente, applaudendo poi calorosa­
mente, indegnamente, allorché lo steaso 
tiratore italiano fu colpito. 

II presidente della giuria dovette in­
tervenire pili volte, invocando invano 
l'ìmparzialili e la serietà del pubblico. 

A queste scene scandalose assisteva 
da una loggia il nostro ambasoiatore 
Tornielli.» 

Ciò oh'è successa al torneo franco-
italiano di Parigi, era mplto prevedibile. 
I francesi, nella loro incommensurabile 
albagia, non aminéttoiia ohe ci aia qual­
cuno al mondò ohe li possa superare 
in qualche cosa. Figurarsi poi se que­
sto gwo&uno che li supera è un ita­
liano, e se questa qualóhe cosa è il me­
stiere dello armi 1 II meglio è di non 
andare in casa loro per nessun motivo, 
a meno ohe non ci aleno di quelli cui 
piaccia rioevers le accoglienze segna­
late da questa telegramma. 

Ancora l'iaciilBi|Jaràlai-Piii8lli 
Telegrafano da Roma,^l6: 
« II Popolo romano aasioura che 

l'avv. Pinelli aggredì Barzilai non per 
quanto questi ebbe a dire alla Camera 
contro suo padre, ma perchè, parlando 
al Caffè Aragno circa l'elezione di Guy, 
il Barzilai ai lasciò sfuggire un giudizio 
poco benevolo sai conto dal Pinelli fi­
glio. Questi, saputa la cosa, andò, irri­
tato, a cercare Barzilai per chiedergli 
spiegazioni. Non si tratterebbe quindi 
di una aggressione contro un deputato, 
poiché il Pinelli aggredì Barzilai per 
quanto queati ebbe a dire fuori della 
Camera. » 

" CALEIDOfCOPIO 
CroiuMh* fìiaUnfl. 
Dimmbre (1ÌI60). Il Friuli è tltravanato d> 

s«tlomil> Ungheii eli» vaaao ad Polognass. 
X 

Un Mastra al giamo. 
La donna non lu la bcoM di eaneellara r>-

dioalmente, con lo aforzo dalla volontà, l'ima-
gioe che ha «voto lungo tempo nel cuore. Biao-
gna oha la ricop» oon na'all» imagiDo. 

X 
Cognizioni atìli. 
Par soUecitire la looidaiioae degli stivali ai 

aggiunga alla patiua alcune goccio di petrolio. 
ZÌO Btìvala non aolo djvarr& priora lucàuo, ma 
aoi)DÌsta oa color nero piti bello. 

X 
La afinga. Mooovarbo. 

C D O N 
Spiegaxione della sciarada precedente. 

TBACU (tra e i a ) 
X 

per finire. 
Cartoline poetali fin de siicle. 

m 2£io caro tiot 
« Se prìou d'ao'ora voi non mi avrete ri-

aaaao lU mila lira, io mi farò saltare le cervella. 
Hiapoata dello aio: 

« Caro nipoti l 
• Ti nuQderei la mia rivoltella, ma aon ai-

euro... eho la vendereatil . 
Penna « Forbici. 

Orarlo ferroviario 
(Tedi avviso in ciaarta pagina) 

PBOVINCIA 
(Di qua 9 di là del Judri) 

I c o l o n i f r i u l a n i ' n e l l ' E r i -
t r e a . W Africa /<a/iana giuntaci que­
sta inattlna, cosi descrive le tèrre ohe 
andranno ad occupare i coloni friulani 
che partiranno prossimamente ^er l 'E­
ritrea ! , " 

« . . . . Terre oltre ogni dire fertili, 
situate io posizione ridente e salubre, 
certo la più salubre di tutti i paesi dei 
Bogos, Oltre che ogni specie di grana­
glie e di ortaggi, oltre che pascoli u-
bertosi, quelle terre offrono largo campo 
alla òoltiTazIone del tabacco, e il gelso 
vi prospera ìa modo singolare, I nuovi 
contadini troveranno subito buon rico­
vero nelle case già fabbricate dalla 
Misaióne franoesì, cui se ne aggiunge­
ranno al tre». 

S . n i o r g l o d e l l a H l c h . , 16 die. 

Fame di sapere. 
Dal sindaco al cappellano, dal pro­

prietario agiato all' ultima mezzadro, 
tutto San Giorgio della Rlchinvelda, 
trovavasi raccolta oggi alle I I nella 
grande scuola mischile del capoluogo, 
ad aaooltare la parola dell'egruglo 
cav. Romano, veterinario provinciale, 
inviato dall'Associazione agraria friu­
lana a tenere due conferènze nel nòstro 
ComuDe,'dietro preghiai-a delle rappre­
sentanze locali. 

Il pubblico, letteralmente stipato, ascol­
tava con attenzione religiosa, interrotta 
solo lift qualche segno di approvazione, 
r aliilissimo conferenziere. Il dott, Ro-
miiio à veramente artista ed ha delie 
ntiitudini proprio eccezionali per inte­
ressare il pubblico campagnuolo, per 
incatenarne l'attenzione, per dare a no­
zioni aoientiflche, spesso astruse, una 
forma altamente popolare ed accessibile 
alla mente dei contadino. 

Il pubblico lasciò passare l 'ora del 
mezzogiorno senz'avvedersene; la fame 
del sapere la vinciv» sui bisogni dello 
stomaco. 

In qaei paesi dove la industria ao 
cennano: a migliorare, si osserva da per 
tutto questo desiderio del contadino di 
istruirai, di assimilare quegli insegna-
meati eh'egli intuisce possono giovare 
al lasua industria. 

Non minore successo ebbe una. con­
ferenza tenuta dal, dottor Romano nel 
pomeriggio per le frazioni di Rauscedo 
0, Domanins., 

Non errano coloro i quali sostengono 
la convenieiiza di. dare maggiore svi­
luppo all'iosegnaminto nomade, come 
quello che riaponia nel modo più pronto 
ed efficace allo scopo di diffondere quelle 
n zioni teoriche, ohe, date le odierne 
condizioni delle industrie agrarie, nessun 
agricoltore può ignorare. „ e. 

S c e n e d e l c o n t r a b b a n d o . 
II 12 andante verso le 5 pora. due 
(joiirdìe di finanza dalia brigata di Pa-
luzza, io servizio di perluatrazione lungo 
la strada ohe da Trolli conduce a Pau-
laro, s'incontrarono in tre individui, 
che alla vista delle guàrdie si voltarono 
dando un fischio. 

La cosa insospetil le guardie, che si 
diedero a rincórrere i tra individui, ai 
quili altri due eransi iiniti, e tutti e 
cinque se la davano a gambe. 

Sorpassarono diversi ostacoli che loro 
intercettavano la cors*, sparando di porre 
in salvo le persone ed il contrabbando 
ohe addosso portavano, ma le guardie 
non si diedero per vinte e insistendo ad 
inseguirli e sparando in aria diversi 
colpi di revolver rieacirpno a far get­
tare il carico, consistente iu 26 cliilo 
grammi di tabacco da fumo. 

Ottenuto ciò, le' guardie, anche per 
l'oscurità completa, desistettero da no 
ulteriore inseguimento oheavrebbe po­
tuto causare qualche disgrazia, e rac­
colto il carico ed anche un paio di 
scarpe perdute dai contrabbandieri so 
no ritornarono alla caserma. 

L'oscurità non permise agli agenti 
di -iionosoere alcuno dei fuggitivi. 

D i s g r a f i a . . Giorni fa un povero 
uomo da Oistious di Paluzza, che re­
cavasi a visitare una sua figlia, dovendo 
nelle vicinanze del Comune di Sutrio 
attraversare il Malel, essendogli man­
cato un piede, cadde giù per la china 
sfracellandosi il cranio. Il disgraziato 
versa in gravissima pericolo, 

. P e r p o c o p a n e ! Avanti, il Tri­
bunale, di Venezia quel ragazzo fornaio, 
diciasettenne, di Budoia, Guglielmo Fort, 
che occupò la nostra cronaca di venerdì, 
perchè fu sorpreso in flagrante furto di 
mezzo ohilograrama di pane in danno 
del suo padrone Vittorio Neozi, confussò 
il furto ! ma negò di averne consumati 
antecedentamei,te, e si buscò sei mesi 
dì reclusione da scontarsi in una casa 
di correzione, 

E cosi resta angora una volta dimo­
stralo ohe il rubare solamejite un pezzo 
di pane è sempre un cattivo affarci 

UDINE 
(La Città e il Comune) 
Avvertiamo il pubblico 

che avvenendo in Africa nuovi fatti 
d'importanza, tali che sia opportuno 
di di/fonderne prontamente la notizia, 
pubblicheremo appositi sitpplepienti. 
Non pubblicandosi alcun supplemento 
del Friuli, qtò vorrà significare ohe 
dall'Africa non' si Hanno notizie di 
carattere grave-

Ciò potrà servir ad impedire che 
il pubblico sta ancora in seguilo al­
larmato e mistificato da indegni specu­
latori. 

É superfluo aggiungere che facciamo 
l'augurio di non dover pubblicare sup­
plementi ohe per notizie liete. 

I l g e n e r a l e T e r a s o n a . Il 
maggior generale Terasooa, comandante 
territoriale del Gieoio, io Messina, è 
stato collocato in posizione ausiliaria, io 
seguito a sua domanda. 

G i o r n a l i e g i o r n a l i s t i . An­
nunciasi che il nostra egregio concitta­
dino prof. Valentino Oatermann assumerà 
la direzione di un nuovo periodico che 
uscirà col nuovo anno in Belluno, e che 
avrebbe por iscopo di ridestare l'amore 
per lo studio del paese, ed aprire io pari 
tempo una palestra ai giovani. 

Alla nobile impresa ed all'uomo degno 
di attuarla, i nòstri migliori auguri, 

S e n x a b u s s o l a . Il giornale ve­
nuto lilla luce trenta giorni or sono nella 
iiostra città per appoggiare la politica 
dell' « illustre vegliardo che ora dirige 
le sorti della Patr ia», contiene nel suo 
numero odierno le seguenti ed altre si­
mili S-aritare ministeriali: 

« La pubblica opinione è ormai atauca 
di una politica inetta è dispendiosa ad 
un tempo. » 

« Non fa mestieri di una grande per­
spicacia per predire i risultati dell'o­
pera della presenta politica dissolvitrice». 

«Il Ministero che fu il creatore della 
malaugurata avventura africàna, e que­
sto ohe l'ha peggiorata, hanno reso tanto 
maleficio alla nazione. » 

« Il Ministero oggi (16) alla Camera 
è stati) debo'e e fiacco : il sangue di 
amba Alagi lo affogava, » 

« Circa alle cose africane. Saracco non 
può parlare, Blano deve tacere per non 
provocare un crollo, Oalenda non fiata 
e non fiaterà più, Mooenui è uscito me­
nomato, Orispi è sulla corda.,.. » 

Sarà magari tutto vero, ma sembra 
a noi, e sembrerà, ai lettori, che non 
era niente affatto necessario dichiararsi 
ministeriali per diro di queste cose e 
per metterò « l'illastra vegliardo » sulla 
corda ! 

E c h i d o l p r o c e s s o C o l a u t t i . 
La causa contro Giuseppe Colautti, con­
dannato ilal nostro '''ribunale a 16 mesi 
di recluai.me, portati a 20 dalla Corte 
d'Appello di Venezia, per lesioni a danno 
di Pesante Oiacnrao, ohe doveva discu­
tersi avanti li Corte di Cassazione il 12 
andante, vnoris, por malattia del rela­
tore, rinviala al 18 geniiaio p. v. 

• T a s s a d i r a m l g l i a i lSOO. H 
Municipio di Udine hi pubblicato il se. 
guente «vvisn : 

«Compiuta dalla Giurila Municipale la 
revisione del ruolo per la tassa • suindi­
cata In oonformi'd all 'art. !3 del rego­
lamento-provinciale si rendo noto ! ; 

1. ohe pel 1808 nono integraloieota 
mantenuti il numero delle categorie, i 
quoti rispettivi ed i temperamenti di 
àpplicaziooe nell'anno 1895; 

2. che le variazioni tutte Introdotto 
nel ruolo 1898 in confronto del 189B 
staranno depositato ed esposte noli' ut-, 
floio e nell'Albo Municipale, giusta il 
diaposlo dell'art. 14 del suddetto rego­
lamento, per 15 giorni coiiaecutivi in­
cominciando da oggi e duranta tutto 
l'oràrio normale, affinchè ogni Ititetessato 
possa esaminarle ; 

3. che le variazioni suddette saraano 
inoltre notificate mediante la. prescritta 
cartella ad ognuno cui riguardano, .ec-
cettaato il daso in cui trattisi di elimina 
dal ruolo, 0 di riduzione di tassa ; 

4. ohe entro 15 giorni dalla intima­
zione della detta cartella è ammesso il 
ricorso alla Commissiono tasaatrloa a» 
tale ricorso riguarda la taosazibiiB; ed 
entro li meaa di gennaio: p. v. se ri­
guarda il ruolo; 

5. ohe giusta l 'art. 30 del regola-
mento suddetto, ogni contribuente qntro 
il mese di gennaio p. v. potrà ricorrere 
contro il ruolo 1896 alla Commissiono 
tassàtrice, anche se a suo riguardo non 
sia stata fatta alcuna variazione! 

6. infine che per , quei contribuenti 
ai quali non saranno notificate varia­
zioni, deve Intènderai confermata pei 
1896 (eccetto il caso di elimina o di 
riduzione) la tassazione definitiva del­
l'anno 1895». 

Tribunale penale. 
Ruolo dello cause da trattai'si' nella 

seconda quindicina di dioembrn. 
Martedì 17 i— Oomiuo Valentino, 

truffe, dit. Bertaoioli. * 
Mercoledì 18. — Cromaz Eugenin, 

peculati, dif. Basohiera — Cromaz Eu­
genio, e c , falsi, dit. Basohiera e L» vi. 

Giovedì 19. —- Magarli Ferdinando 
e e , falso, Picogna Francesco, Baschier-t 
Emilio e e , Stanig Pietro, Passoni Lui ; 
già, Sant Giovanni, Mingolo Luigia e 
e , per contrabbando, dif Nardini. 

Venerdì 20, — JÙiootis Giuseppe o 
e , falsa testimonianza, dit. Sar togo— 
Gujao Paolino e e., lesione. Fabbro 
Domenico, lesione colposa, dif. Feruglin. 

Sabato 21. —Della Rovere Luìj,'i, 
Trevisio Domenico, Preaotto Agostino. 
Bertela Enrico, B irtelo Giacomo, Sedii-
nati Luigi, renitenza leva, dif. Colom-
batti — Duriavig Giovanni, ingiurie, 
dif. Bròaadola —-Zilaten Carlo, cnn-
trabb.indo, De Corte Luigi, oltraggi, d f. 
Colombàtti. 

Lunedi 23. — Comand Lodovico, con­
trabbando, Monticolo Giovanni e e , 
furto, Cooeaacig Pietro e e , oltragg o, 
Fabria Pietro, Ori Giov; Batt. renitenza 
leva, dif: Oaisutti — Zanuttini Giov.' 
Bàtt. minaccio, dif. B-rtacioli. — Grassi 
Francesco, furto, dif. Oaisutti. ' 

Martedì 24. — Quajattini Ferdinànlo 
e e , lesione, dit. Oaratti — Jacazzi: 
Qiov. Batt. diffamJiz'.ona, Oeaotti Vit 
toria, appropriazione indebita. Ciani Già-; 
corno, oltraggio, dif. Gosetti — Toniutti 
Leonardo, ingiurie, dif. Franceschinis. • 

Venerdì 27 — Oodaiini Eugenio e 
e , furto, Maddaloni Angela e e , of­
fesa pudore, Chialohia Pasqua,' truff-, 
Oainero Guglielmo, furto, Cacittt Ilario, 
Bottari Giovanni, renitenza leva, d f. 

resterà, pur I" giorni prosgo qutfl Muuioipio, 
a disponizioDa di chi ne avongo iat-resBe. 

~ Il Tribunal 1 di ConogUauo ha diehiarato 
il fadlmauto di De Poi Qiuseppo, di Cappella 
Maggioio (Vittorio), il quale aveva negoaio an-
ciie a Bertiolo. 

~ Nel ftiorno 21 diosmbré corr., presso il 
Munioipio di Villasantiua, aegairà un'unico espe-
rimeoto d'asta per l'appalto 4il dasio gorarna-
tivo sul eoa,uno e delia addielonale oomuoale 
pel quiliqUeUUio 188!l-lfl0i). 

— Nel giorno 23 diisembre oorr., preaiO il 
Munioipio.di Smtrio; seguirli anuuieoJàeaDto 
d'aala per l'appalto del dajlo gonornitivò. 

— Nel giorno 23 diceEiibro corr., preaao il 
Mniilsipio di FagBgna, aoida il termine utile per 
fare offerte di rlb .sao non inferiori al veateaioio, 
per la eoitruzlone dell'edificio acolastioo per la 
rraiioni di Cieontoiib e Villalli: 

' - Qiiargnolo Tobia ta Oiovaoni di Ceroaetto 
fa doniHnda dì riabililaaìone.,-

— Il ainilnoo di Bordano avverto ohe uhi a-
vesao a sperimentarD asioni civili, relative alt'e-
aerciiio delle proprie fuoaioni, contro l'uaelere 
rinoiiciafario Picco Qiovanni fi Fletto detto 
Dottora, {lotranno inoltrarle presao quel Meuì. 
oipio entro il giorno S gennaio 1806. 

—- Nel giorno 18 gennaio 1898, prèsto il Tri­
bunale di'TolineKM, aaiuirà un niiovò incanto 
per la v«adlta dei baili immobili siti lo Prluso 
di perlineaza dei fratelli Oiaoiimo e Carlo Del 
Fabbro. 

— Ktìl giorno 19 dicembre corr., presso, il 
Muoiclpio di Rodila, scado il termine utile per 
l'are offèrte segrete per l'appalto del d&iìo con­
sumo pel decennio 1898-1005. 

8 i r l C C P C a una abile ìogasialric» 
calzolaia. Rivolgersi all'Amministrazione 
del nostro giornale. 

C a s a d ' a f D t t a i ^ ' iti ' via -Villàlta 
n. 7, composta di otto stanze; cantina, 
scuderia, granaio e rimessa. 

Rivolgersi in via Aquileia D. 86. 

Buona occasione. 
Il sottoscritto, dovendo ritirarsi presso 

il suo stabilimento jn Arezzo, \ dispo­
sto cedere li suo magazzino di macchine 
Bgrioole-industriali e stoviglierie, bene 
avviato da ìnolti anni, coi! numerosa 
clientela, situato in Via Daniele Mitnia 
(ex S.' Bortolomio) in questa Città, [iosi-
zione òeutràle e molto frequentata dal 
pubblico. 

Per trattative rivolgersi a 
Donato Bastanzetti 

tdlìio. 

Ieri, alle ore 4 pom. circa, spirava, 
munita, dei conforti di N. S. Religione, 
la bobil'donna 

Sabato 28 — Corso Massimiliano, ol­
traggio, dif Girardini — Mio Giac no, 
renitenza leva, Tassan Fortunati.; Ve­
dovati Giovanni, Trombetta Pietri', Gajo 
Guglielmo, Zanetti Ernesto, renitenza 
leva, dif. Tamburlini, 

Martedì 31. — Pozzan Annibale e 
e , Invernizi Angelo, contrabbando, dif-
Della Schiava. 

I l S u p p l e m e n t o a l F o g l i o 
p e p i o d i c o d e l l a R . P r e f e t t t u - a 
d i U d i n e , N. 47, dell'I 1 dicembre 1895, 
contiene: 

— L'eredità abbandonata da Lovisa Angela 
fu Luigi venne accettata dal dì lei marito lioi-
tero Fianceaco fu Daniele da Meduno per confo 
ed ìntereaae proprio e dei 6glì minori. 

~ Elenco dei soci della Cassa di Prestiti di 
Fagnigola. " 

— L'esattore consorziale di Mednno rende 
noto ohe nel giorno 19 gennaio l^ìOQ, presso la 
Pretura di Spilimbergo, aaguiri la vendita di 
immobili appartenenti a parecchie ditte debi­
trici verso lo stesso esattore ohe fa procedere 
alla vendita. 

—. Il progetto di aitemaiione della strada in-
tema detta Sotto-Ckmt o Qiavan di Seguacco, 

mi-
Il marito cav. Giovanni ; le figlie Vit­

toria, Margherita ed 'Antonietta ; le so­
relle contessa Marina Persico, contessa 
Teresa Remondini, contessa Paolina 
Caotorta, contessa Cecilia Neville, nàte 
Albrizzi; ed i nipoti, profondamente ad­
dolorati, partecipano tanta perdita. 

0dine, 17 dicembre 189S. 
I funerali seguiranno domani merco­

ledì alle 9 e mazza ant., nella Chiesa 
Metropolitana, partendo da Via Lovaria, 
a. 3. ., 

V'hanno delle sciagure nella vita che 
nessun contorto vaie a sollevare! delle 
perdite che aianai cosa al mondo paò 
risarcire. . 

Parfroppo il tiaao è queato ohe col­
pisce oggi la nobile famìglia Ciconi-Bel-
trama, privandola dalla sua diletta con­
tessa Isabella nata Albrizzi, conaorte 
e madre affettuosissima, esemplare. 

S I una condoglianza sentita e nondi 
sola forma può rinaoiro stilla benigna 
all'animo ambasciato degli afflitti conte 
Giovanni e contessine sue. figlinole, qae-
sta si abbiano osai da citi comprepde 
l'immenaità del loro dolore e sincera-
mento vi compartecipa. 

Udine, 18 dicembre 1895. 

A. P. 

Questa mattina alle ore 2 ceaaava di 
vivere, dopo breve malattia, 

I n e s D«il D a n 
di mesi 15.. 

Il padre Antonio, ia madre Angela 
ed i parenti ne danno il tristissimo an­
nuncio. 

Udine 17 dicembre 1895. 
I funerali seguiranno domani, alle 

ore 8 1|4 ant., partendo da via Graz-
Zino, Vicolo Ghiuao n. 2, alla Chiesa 
di S. liiorgio, iodi al Cimitero. 

Osservazioni mateorologiche 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

16-12-95 
Bar. rid. a 10 
Alto m. 116.10' 
liv dal mare 
Umido relat. I 
Stato di Cielo 
Àeqoacadmm. 
Kdirerione j 
|(vel. Kilom. 
Term. centig. t 

I ore 9. 

742.8 
60 

misto 

S 
i 
i2 

748.0 
90 

oop. 
3,0 
KB 
8 
4.8 

ore 81 

741.8 
88 

cop. 
4.6 
N 
4 
4.7 

17 die. 
- o r . 9 

746.3 
69 

misto 
8.5 
NE 
8 
6.0 

T.»p»™t-|ssroY" 
Tamper&tara DUIÙDÛ  airaperit» ~- 0.8 
Tempo probtibiì»: 
Venti tteaohi abbaataiaza forti intorno poneaib 

™ Oielo coperto con pioggie. 
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Pariamento Nazionale 
Seduta del 16. 

Preaidousa Tabnrrini vicepresidente. 

SI apre la suduta alle 3,2S.i 11 presi' 
dente annuucia la morte del senatore 
Cornerò e si astiene dal oomraemol'arlo 
per espressa volontà del defunto, S'è 

. proceduto quindi alla .votazione di al­
cuni progetti iti legge'. 

Si leva la seduta alle 4.20. 

p B I il SOMI D'ITALIA! 
5 Alle cose dette in questo articolo da 

od : giornale antl-iifricanista — la Gaa-
iétia del Popolo di Torino — in onore 
dell'Kseiroitivot assooiamo con tutto il 
onora:'' \ 

« Doclsainente l'esercito è ancora, tra 
la Inatituzioni di qiieèta giovane Italia, 

: di gran lunga la migliore, la più equi-
' librata, la più sana, la più fedele alle 

tradizioni onorate. 
Vedete oggiì c'incoglie un grave di­

sgraziato.acoìdeàte nella trlstissltiiapo' 
litica coloniale a cui per malaugurato 
retaggio siamo avvinti con forzata ca­
tena, Ebbene: la nota giusta^ patriot­
tica nel. frangente 6 data ancora e sem­
pre dall'eaercito, ohe a una voce sola 
domanda il posto d'onore nella vendetta 
della armi italiana sconStte, ma pur 
gloriosamente sconfitte. 

Questa voce unanime è almeno di 
conforto nello sciagurato sfruttamento 
che i politicanti vanno facendo intorno 
alla disfatta africana. 

' Guardate alla Camera; dapprima essa, 
ricordevole, della indegna e dannosis­
sima gazzai-ra siìllevata all'epoca di Do­
gali, ha saputo serbare un contegno di 
calma daVverbi onorevole.- Ma pòi molti 
si sono avvisati ohe nelle Nazioni, la­
tine il parlamentarismo è cosi fatto ohe 

i Ministeri devono cadere ' non sulla 
piattaforma di grandi progetti legisla­
tivi, non sulla discussione di riforme 
organiche interessanti tutto l'indirizzo 
politico e morale del paese, beasi sugli 
incidenti inaspettati, sui pretesti improv­
visati, sulle questioni dì forma. 

Studiato l'avvicendarsi di moltissimi 
Mmisterì ih Francia ed in Italia, e sem­
pre 0 quasi troverete ohe la loro ca­
duta fu determinata da una qualche 
ragione tatta superficiale e accidentale, 
che permette alla maggioranza di ieri 
il diventar oggi opposizione con tutta 

: disinvoltura, salvo a schierarsi domani 
sotto le bandiere del nuovo Governo, 
per reggimeutarai poi di li a poco nuo­
vamente sotto la ooudotta del oapn testé 
abbattuto. E ne deriva nelle popola­
zioni uno scoramento,, una aSducia, uno 
scetticismo che fa dire ad ognuno dei 
cootribuaotii — che cosa importa a 
noi il cambiamento del maestro di cap­
pella, se la musica h sempre quel|a? 

Grave malanno questo per la consi­
stenza del parlamonlarismó. 

Cosi oggi siamp da capo; e vediamo 
l'armeggio per trasformare l'avveni­
mento militare eritreo in un incide te 
politico-parlamentare j 6 scorgiamo con 
tristezza l'intrigo politico farsi sgabello 
della pietà e dell'onore nazionale. 

Ma per .buona fortuna nostra i sol­
dati d'Italia non {stanno a ragionare 
cosi; appena essi appresero la sorte toc­
cata al battaglione 'Toselli, ognuno dei 
nostri soldati si levò con entusiastico 
slancio, e,disse: !< Econini pronto a rim­
piazzare, nelle file i caduti, eccomi ar­
dito ad affrontare il nemicol > : 
, E gli uffloisli applicati alla colonia 

Eritrea ma venuti per congedo fra le 
braccia dei loro oari, telegrafarono pre­
gando di essere richiamati dalla licenza; 
e a centinaia, a migliaia gli altri ricor­
darono con istanza ai comandanti il de­
siderio già espresso'di andare laggiù; 
nella misteriosa Africa orrenda! 

Ma — spettacolo ancor più commo­
vente I — non gli ufficiali soltanto, che 
delle armi han fatto la loro carriera e 
la loro esistenza e ohe dalla campagna 
possono sperare gloria e promozioni, ma 
i soldati ancora, ai quali sembrano sol­
tanto aspettare sofferenze e pericoli, i 
soldati ancora reclamarono l'ordine dì 
partenza. 

SI che per coloro i quali, coma. noi 
siamo, dichiararono sempre la loro av­
versione decisa alle avventura colouiali 
disadatte e piene di misteriosi. pericoli 
per una nazione giovane e bisognevole 
di raccoglimento, la colonia Eritrea ha 
io verità questo vantaggio, forse il solo: 
di tenere desto ed agguerrito lo spirita 
dell'esercito che, dopo 25 anni di pace 
armata, comincierebbe forse a rimpian­
gere la propria inerzia e sarebbe tratto 
a languire nel malcontento di sèi e de­
gli altri. 

Che la conquista Eritrea è in verità 
tutt'aitroche popolare aell'eseroìto stesso; 
eppure alla notizia di ogni fatto d'arme 
freme, in tutto l'esercito e nella gio­
ventù che alia carriera militare ai ad­

destra, fremo riptiroossa u/i'eoo di no 
bili virtù gui'rresche. 

Chi oonoso-j ria vicino le scuole mi­
litari sa bene che nei giorni abboude-
TOlì di notizie africane i giovani allievi 
paiono affatto miitatl dall'abituale spen-
sierat'szza e si racaa|gauo con avida at­
tenzione attorno al óapitàno ohe colle 
preghiere hanno persuaso a dar loro 
conto della battàglia avvenuta e delle 
condizioni strategiche in cui seno posti 
i nostri ed t nemioi, 

Cosi, nei quartieri, anche i ooscrltti 
più ignoranti a.pili zotici, spogli final­
lora di ogni ìntpresugniento per ciò che 
non si riferisce nll'etearo di teirauocir-
coudanle il tugurio pijterno e all'allè-
.vamSnto dei maiali, sgraoitoo gli occhi 
diuBiizi alla iaviigna, duvo il sergente 
delinea alla roegiio il recente combat­
timento, e sentono forse por la prima 
volta chiaro, distinto, couscio il palpito 
di cittadini italiani. 

E quando alla sera, in aameratn, il 
capitano invita quelli tra i suol soldati 
che desiderassero di andare In Africa 
ad uscir dalle file, movendo un passo 
innanzi, tutta la compagnia, come un 
sol uomo, fa un passo avanti I 

Oìibre ai soldati d'Italia ! Sulla tolda 
del vapore ohe attraversa il Mar Rosso 
per portarli a MassaUa essi ripeose-
raauo ancora l'eroismo dei nostri, òhe, 
stretti nelle gole, addossati al precipi­
zio, vendono cara la vita, anziché ce­
dere alle orde scioane; e coma il na­
vigante del poeta nel mare di Mara­
tona vedea per l'ampia oscurità scin­
tilla balenar d'elmi e di cozzanti brandi; 
fumar le,pire igneo vapor-, corrusche 
d'armi ferree vedea larve guerriere cor­
car la pugna; e all'orror dei notturni 
silenzi si spandea lungo nei campi di 
falangi un tumulto, a un suon di tube, 
e un incalzar di cavalli accorrenti, scal­
pitanti sugli elmi ai moribondi, e pianto, 
ed inni, e delle Parche il canto, — 
cosi al soldato d'Italia si leverà innanzi, 
nel miraggio della orientale marina la 
visione dal maggiora Toselli, che, vol­
gendosi bersaglio ai colpi nemici dopo 
la disperata difesa, si consacra alU morta 
ed alia gloria,... 

Onore ai soldati d'Italia 1 » 

N^riziFI^isPAcci 
D E I , M A T T I L O 

La situazione del Ministero. 
Le fantasie dai navelileri. 

Roma ^5 —Si ftiano correre 
voci di prossima crisi di Gabi­
netto. Sono tutte da mettersi 
in quaraotcDa. Non vi è alcuno 
fra gli uomini politici ctie po­
trebbe succedere, ciie accette­
rebbe con soddisfazione in questo 
momento la difficile eredità; 
Uè vi è in alto alcuna inten­
zione di licenziare il Ministero, 
ora cogli imbarazzi in Oriente 
e colla guerra ohe si inizia in 
Africa. 

Crispi sa, del resto, cbe una 
maggioranza forte lo segue, 
perchè teme ohe il Governo 
cada in mani meno ferme, e 
che, in ogni modo, il Saracco 
saprebbe sostituirlo con molta 
autorità. 
. Tutto il resto è fantasia di 
novellieri. 

N O T E A G R I C O L E 

Un terréno bsn lavorato viene adunque 
a risultare fresco in estate e caldo ih 
inverno. Si- è per raggiUDgere il mede­
simo intento ohe si raccomenda di porre 
ai piedi dai giovani piantamenti e dei 
vagatali delicati della foglie, del muscbic 
dalla paglia, del flano, della segatura 
di legno o qualsiasi altra sostanza di 
natura morbida. 

Il metodo dell'impaglinmento, cioè il 
completo rivestimento del vegetali con 
sola paglia, par proteggere alcune spe-
Cis delicate, come Rosa Thea ad alba-
rado, ppsohi precoci, flobi, ecc., può riu­
scire di siiramn vantaggili od k prati­
cato da pirerahi giardinieri e frattiool-
coltori. Perchè tale sistema abbia a pro­
durra bnooi effetti, necessita usai-a pa­
glia asciutta e lunga; quella di apgale sì 
presta egregiamente ed ò IJI più adatta. 
Qii'àtidnM-tS'ttiH'ùn inverno soverchia­
mente rigido 0 lo pianto aoiiO troppo 
esposte ftH'incoatanzacliinatorica, é bene 
porro fra la paglia ed i vegetali uno 
strato di muschio, funzionante come da 
imbottitura. 

Se si hanno piwte giovani, come viti 
tuttora flessibili, si possono sotterrare 
in fosse scavate longitudinalmente, op­
pure semplicemente inclinate una sul­
l'altra, si possono coprire con foglie, pa­
glia, glume. Il sotterramento delle viti, 
stando almeno alle .isserzioni di pareo-
chi viticultori dell'Emilia, produce an­
che un altro seasìbila vantaggio, vale a 
dire provoca la morte delle crisalidi 
dalla tignoola dall'uva, che sì trovano 
annidate fra la soi-epolatura della cor­
teccia. 

Le piante di ramià o di luppoli, o di 
quelle che danno ogni anno nuovi steli 
e che si tagliano in autunno poco so­
pra al colletto, si possono rlpar:ire dal 
freddo ponendo sopra al nappo delle fo­
glie, 0 delle glume o della segatura di 
legno. 

'Volendo conservare sino a primavera 
le futura moltiplicazioni, in modo da 
piantarle poi a sito in ottime condizioai 
si possono interrare finn alla profondità 
di 50 centimetri, in luoghi asciutti o 
dove non defluisca l'acqua. Questo me­
todo è grandemente usato par la con­
servazione dei magliuoli di vita, dai rami 
per innesto e dei pali di salice e di 
pioppo, volgarmenia dette pianlerole, 
che par necessità debbono tagliarsi in 
autunno, 

GorrlB?9 c o ^ u s r s l i l a 
S e t e . 

Milano, 16 dicembre. 
Dalla credenza generale, avvalorala 

dai fatti di ogni anno, dobbiamo rito-
nere che il mese corraaie non possa 
più dare risorse nuove al nostro com­
mercio a che se cambiamenti dovranno 
secoedere li vedremo solo ad anno 
nuovo. 

Le disposizioni earebboro buone, ma 
manca l'ardire dell'azione ed il tempo' 
necessario per eseguire l'effettuazione. 

(Dal Salsi 

Bollettino delia Borsa 

1 freddi troppo Intausì e prolungati 
possono produrre gravissimi danni ai 
vcgeteli, assai più della grandinate, delle 
siccità eccessive, del soverchio calore, 
ecc., a questi danni sono tanto più sen­
titi quanto più esso viene a riesoire pre­
coce. 

Quando l'autunno risulta piuttosto 
caldo ed asciutto, le diverse parti del 
vegetale, tronco, rami, gemme, si oom-
piotano, si perfezionano, si preparano al 
riposo iuveruale e meglio resistono alla 
rigidità della stagione. 

Una pianta ohe ha i suoi tesanti ras­
sodati, che ha quindi pochissima linfa, 
resiste assai meglio al fredda di un'al­
tra racchiudente nel suo interno una 
discreta quantità di umido; per conse­
guenza noi dobbiamo, per quanto è pos­
sibile, mediante buoni e profondi scoli, 
eliminare dal suolo tutta l'umidità ec­
cessiva, affinchè non vanga assorbita 
dal vegetale e renda i suoi tessuti te­
neri e delicati. 

Un'altra avvertenza, ohe i nostri a-
gricoltori non devono dimenticare, si è 
di smuovere a dovere la terra attorno 
alle piante, introducendo quindi fra le 
zolle molt'aria, la quale, essendo for­
mata di particelle tenuissime, riceve e 
trasmette assai difficilmente il calore. 

UDINE, 17 dicembre 
Wentilin 

Ital. 6 »/, «ntanti 
« fine maSQ . . 

Obblìgaiioni Ane Ecoles. 5 Vo 

Ftrrovie meridionali . . , «x . 
- 3 "lo Italiano a i , . . 

Fondiaria Bjnea d'Italia 4 «/o 
. 4 •/, 

- 5 '/, Banco di Napoli 
Fcrroria Ddina-Pontobta . , . 
Pondo Cassa Risp. Milano S'\ 
Prastito Promcia di Udine . . 

Banca d'IUlia i . . 
• di Udina .'. 
• Popolara Friulana . . . . 
« Cooparatìya Udìuesfl . . 

Cotonifloio Udinaio . . . . . . . 
» Veneto 

Società Xramvia di Udine . . , 
" Forr. Meridionali. . . . 
" " Mediterranee. . . 

C nibl e VHiutx 
Frano. ehéque 
Oernu i. . . . . . . . . > 
Londra > 
Aniiria Banconote . . . > 
Corone . > 
HapoleoQ > 

Diti .1* d i s p a c c i 
Ghlnanra Parigi sa ooapona 

1898. 
18 dio 
92.40 I 
92.50 
86.— 

17 dio 

92.35 
es.— 

393.— 299.— 
288.—I 2«8.'/, 

Tendenza debole 

4 9 1 . -
498.— 
400.— 
480.-
6 0 9 -
l O i . -

786.— 
116.— 
120 . -
S8.50 

1250. -
2 8 5 . -

70.— 
«60— 
484 . -

Udiue - Pietro Bisutti - Udine 
v i a P o s o o I I o , 1.0 

DEPOSirO LàSTftii - TERiUGLlE - VBTaiMI 
STRACCI . C O R D A G G l 

TAPPETI - NETTAPJEDI DI OOOCO 

P R E Z Z I R I D O T T I S S I M I . 

Meliti prnmiiila ptuticciiria v.d 
oifpllerii.i l ìo i ' ta e €'. in Uilino, 
via ilercatovcceliio, si trovano 
gli .squisiti 

Panettoni uso Milano 
uoQtìliò ninii i lorlatì o toi*-
roiii finissimi di Cremona, ec-
collont.i f ru i ta in (•.«iisvù'vn, 
frutta cutul l tc , ui»!<i( .irilH, 
etju, ecc. 

490.-
•198.— 
400.— 
460.-
B18.— 
loa.— 

780.-
U6.~ 
120.— 
83.60 

WBO.— 
«87,— 

70.— 
661.— 
•186.-

107.62 j 107.»;i 
182.70 
27.17 

223.— 
1 0 7 -
21.49 

66.20 

I 
ANTONIO ANOLIU gerente responsabile 

«ObbìSgaiaioni di 

wm, .Ih'",''''8""''"]* ^ FINANZA 
L A FSNAMSA UNNO U) \ m _- .. • : — , ^ attuto 
e accre'IIUto Kiornnla flnntiiiìBrio d Itnlla. Pubbli» 
tutto le Ket'Bzir^nì BBIÌOBUÌÌ ed esiere. Fa la tttlllcn 
iHiHiifitfl, prfflfiiito e futurn dolio cartello dal pPoprl 
BbhQnatl inviando ijiectnls atTiKO od ogni aortóSKlo. 
EsCp iìEiii sfili.to In H pngine di iinin formnttì. *•• 
A^m !.. e.- Dtnr.myk E AHaixESTRAZiosK, 
Milano, Palano t/a»ej Fondiaria, Cordmlo, tf, 9-

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLE SOUOLB DI VIENNA 

Assisteste per miti api i ! W mi MMà 
Visite e coraltl jalle ore 8 tìlB 11. 

I7«llne - Via del Monto,'12 - Ur t ine 

•Oiiiie-G.B.ASPNI-miBe 
(Uliupctto all 'osila ,H Volpe) 

DEPÒSITO 
Carbone di faggio, Fossile, aok 

L E G N A 
Calce viva - Grisìole 

Sertìzio fraiico a ioiiciio - Prezzi nwÉissimi, 

Bertazzi Vittorio- Udine 
Sartorìa alla Cltlà di Ha i 

LIPDAZIOI mOMfilA I 

Malatie "fin de siede,, 
Cheli peraonal — aeutimental, 
Che epess s'ìiicoQl.re — specie in citat, 
Cua oiartis cieris — dr eimiierìs, 
Si 0a|ii.ss sùbit — 08 mal ch'ai ha : 
Al ul UQ bussai —d'Amara ffJorio (*) 
Matiue e sere; — no para vera 
Ma in quiudis db — s e noi uaria 
Disèi baasar — al speziar! 

SOCIETÀ è R E J i L E 
a asaloorazìgno.mutiia a.quota fisa» 

crti i t i ' i» l ì l i i t i r i l (i^ltie(iii<ltw 
Soda Sociale in Torino, Via Orfane, 6 

La Sooieti assicura la proprintà mo­
biliari. 

Accorda taoilllazioui ai Corpi Ammi­
nistrati. • 

Per la sua natura di associazione 
mutua essa ai mantleue estranea alla 
speculaziofle. 

I beneUoi sono riservati agli aàsiou-
ratl come risparmi. 

La quota annua di assiouraziane es­
sendo Ùssa, nessun ulteriore contributo 
si può richiedere agli assicurati, e que­
sta deve pagarsi,in.gennaio, , ,_ 

II riaarolmento dei danni'-ll^ullati è 
pagato integralmeate e subito. 

Risultato deli'eseroizio 1894 
L'utile dell'annata ISd-l ammonta a 

L. 393,659.06 f2eM0 quali sono destinate 
ai Soci a titolo di risparmiot in ra­
gione dell'8 per cento sulle moie pa­
gale in e per dello anno, Ii. 29fé803.2S 
ed il rimanente è devoluto al foudo di 
riserva ia L,' 100.356,81. 

Valori assicurati al 31 dicembre 1894 
con polizze u. 169,5171.3,557,021,615,— 

Quote ad esigere por 
il 1895. ; . . . . . . . 3,947,973.85 

Proveuiìdei tondi Im- -, 
piegati , . . . » 445,000.— 

Foudo di riservagpél 
1895 . . . . . . . . . . . 6,795,695.07 

Nel decennio 1885-94 si è m media 
ripartito ai Soci; in risparmi annuali 
il lU.lO per,'oento dellegquote pagate. 

'ifefc ì̂ìi Si i.v^8P- li'Ammimstrdzionè 
-, ,-aVimOEIO SCALA -̂  

||j_Odine,jpiaaiza delj Dnqmo, i 

E X C E L S I O R 

CANDELE da TAVOLA 
i n C E B A d i M A S S A U A 

Da centesimo « 1/2 di consuma all'ora. 

S7@oredi luce 
cotiiiiMiiilojii a 3! Ciimlfle, 

in tliiaile casella ila L. 5 

5 CIO ore di luce 
cirrlspi(teoatìtan.l8l8 

l« utiBiiie Gassa Ila i, 8.60 

DDB&TA O&B/imiTa 

SpoiiizionJ francfiG a donth 
cilio In tutto il Uugno provili 
invio eli cartolina vaBlla al 
Prlvi!e(?lato StalilUmento 

di VERONA. 

ISS.IÓ 
27.20 

88.1.— 
107.— 
21.B2 

85.80 

OÀFFÈ MALTO KNEIPP 
il migliore, il più naturale, il 
più sano fra tutti i surrogati 
di caffo, vondtisi presso tutte le 
drogiierie o negozi in coloniali. 

Deposito gBueriiIe por la m-o-
vinoia e città pri.'Sso la ditta 

Fratelli Oorta. 

• La più bella Strenna 8 
é domicilio; 

5 

Pacchi postali franchi 
Mandarini scelti 
Fichi sacchi ammandorlati (I.a qualità) 
Uva passa (Zibibbo secco) 
Passoliaa o Sultauina 
Mandorlo Zaocarelle 
Mandorle Mollese 
Mandorle dolci sgusciate 
Limoni scelti 
Lumie 6 Limoncelle 
Pistacchi sgusciati 
Salsa di pomodoro (20 scatole) raccomandala 
Cassata (dolce) specialità di Palermo 
Malvasia di Lipari elegai.te/'«stfno da litri 3 1(3 
Marsala extra vecchio » » 
Champagne (marca Dumont) una bottiglia grande 
Thè Sanchon ogni grammi 200 netto j 

Dirigere le ordinazione, mediante cartolina-vaglia 

Kg. 
L. 

K g . 
L. 

3 
225 
2.75 
2.50 » 
3.60 » 
3 50 » 
250 » 
460 » 
150 > 
2:50 * 

33.00 

I0V5 r. 

alla Dit ta 

5 
3.75 
4.50 
4.25 
5.60 

' 5.60 
4.00 

• 7:50 
2^50 -

; 400 

4-80 

iifeoo 
•10.75 
' 3.60 
• 6,60 

3,00 

k 5 

A s o s t i i i o HcacciuiKtcc - Vm Castro, 2ó4, P a l e r m o . 



IL FRIULI 

Vini fini della Giustiniana 
[iroiirietà diplomiitu in Monforrnto, liro 
40 l'ettolitro franco staziMi Udinfi e 
PriiViooia. Invio quotidiano diretto dalla 
cantina. Fusti a rpudere franchi..Paga­
mento in assegno.' Minimo un etiolitro. 

Rivolg(>t'fi< III produttiìre t i m r c U é i t e 
B m l l l o S p l M o i t t f O n v I (P'onionti-). 

fà^ 
Una oliioma fslta e iluente ^ degna oorona 

-\lelì̂ A bellàzB 
La barba ed i aapelli aggiungortb ali uomo 

aspetto di bellezza, di ttrza e di'ierino 

t'^I't^^^^À ÒHININA miGONE 
Ifjiinflnitî  là(C|M|4fe|Jei' enpalli dotata .di.ftagtanza deliziosa, impedisce r .. 

e della barba non solo, ma ne agevola lo Wmpp(J,'inrolÌaen(ld*if)t'6Tofàa e mor-
b detótt. —. Fa sBompar M la forfora ed aasiiìura alla èiovinezza ona Inssiiteg-
giante oapigliatara fino alla più ' ta taa veoohiaa. ^ 

SI venda'iitilàTa ^iooils) da lire 1 e IÌ60 -^ In bolliglle da un litro olroa lire 8.60 
Alle spodiaioni per pacco postale aggiungere cent.'80. _.. 

Deposito generale: Angrelo ^ l ^ o ' n e « £• vii Torino, 12, l l l l a i i o 
e'da tatti,! Parrnccbieri, Profumieri e Farmacisti. 

A Udine da Enrico Mason, chincagliere A Manìngo da_ Sijyio Boranga, farmacùsta 
Fratelli Petrosii, parrucchieri 
FroncescoiMinisini, droghiere 
Angelo Fabris, farmébiMa 

A Pordenone da Ginseppo Tarmi, negoziante 
A Spilimborgo da E. Orlandi e Frat. Larso 
A Tolmeszo da Chiussi, farmacista. 
A Pontebba da Aristodemo Cettoli, negoz. 

1 vostri riooi non si scioglieranno più 
noanoha eoi forti calori doli' astuto so 
fareto uso costante della 

Bleeìol ina 
TeraawlGclalrlcB 

insuperabile . 

del capel l i 
preparata dai 

Fr. RIZZI-Firenze 
Bagnando nrioa i 

capellT ooUa J?i'ect'o-
UnA, ed arrìooìandoU 
po} dogli appj)5iti «r-
riooiatori apeoiali in-
elasl nella sda eeatola 
si ottiene una perMta e robntta arrlóciatnra 
,eleganle e.nel piil brave tempo pouibile, man­
tenendoli î t̂atti per molto tempo. 

Jfi'ihiniemo successo otl^nialo 
è una garanzia del suo eff'elto. 

O'pA bottiglia ^ in elegante' astoooio oon an-
neuT dde 'irrieelatorì- bpeolali' ed'liìrnziolae 'rdla-
tlira: trovasi vendibile iln Udine pressò' l'Aémi-
nUtraiiione del Oionale // Friuli, a Xj. a.ESO. 

• Nulla scelta di Un iiqoor'B'oonoiiialo fi bontà 
H i binofici effetti, 

IL FERRO CHINA BISLBRI 
;• li praferito dai buon gustai n da tutti que'lli 
che amano la propria salutp. t ' t i l . Prof. Senatnre 
Soniin'ila scrivo; Ho sperimentato largamenie 
il F e r r o C h i n a B l s i e r i ohe costituisce 
una ollima preparazione per la aura delle di' 
verse Oloronemie. La sua tolterama da parte 
dello stomaco rim-
petto ad altre prepa­
razioni dà al Jerro 
OMna Blaloriwn indi-
scut'biti! superiorità! 

ConvaleseellS 
Per rinvigorirei biimbini,op')rriprBiid«iiili)t)r/,') 

perdute usato il nuovo prò lutto P a s t u i i g e l l c a . 
Pastina aliin-iiitaro fabbnoitTOiH'iM'iiui o-jUlir-u 

Acqua di Hooara Umbri I sili di m n iwiid/oiii ò 
ricca quBst' ucqu-i ren Ioni U pista'iMint^nte albi 
cottura,quindi di f loilo dii,'e<tirliia, r i-c'iingioio il 

doppio soopocioà nutrii'jn 3 l'ua a (Titio UM lo stomi VI. 
S c a t o l a dk g x - a m t n i S O O Ij. i.Oà. 

MTtU 

»CZX,.A.NO 

OOèÓOOOOOÒOOOQ€k)00000000000©0 
^ Lavor i tipoj^rnllRi e pìibltlicuseiuiii «l^^ipi 9 

^«•i«re si CNe^uisieoiiao ne l la t ipo^rafla^dei s 
(ìaiorntiile n pver.v.l di (nt lu 4'oiiveniènxa. J e 

Soòooboooooooòoòooooòbóboooéo 

b i OQEim 

D.i ii.te 
0. 13^0 
0. 17.80 
D., 20,18 

n n i u 

:io 
io;i4 

14,15 

^,06 

u< VSHnu 

. ' B.8B 
; ibiSB' 

D. U,20 
7.81 

0. 32.80 
iOisi ffripa u Pordenone, 

énoiie. 

À n p i m 
7.46 

10.16 
18,«4 
16.66 
28.40 
21.40 
2.35 

ò'f^'W 
À POMTIBIU 

9.— 0. 
PONTIBBA 

6.30 
1 m>n«i 

».26 
B. 7.66 »£5 n. 929 11.06 
tiiOiotia l au 0. . 14.39 I7.0J 
D. 17.06 19.0? 

1 ZO,pO 
0, 16.55 19.40 

(h^-y^ 
19.0? 

1 ZO,pO D. 18.37 iM'' 
9X DDIMI 1 r o w p O B . TU. pomToex. l uniHB 

0. ' 7.57 
1 r o w p O B . 

'M. 6.42 ' 9.09 
a. 18.14 , I6.4& 0 / '18.82 16.47 
0 , 17.26 18.30 M. 17.— , . 19.83 

CoIntliiaiiH — Da .Pqtlogmaro per Venoiia i 
«llB.O» 16,11 é 19.62} Da Veneiia arrivo «Ile i": 

"H'-SiiiSii nmuiiii: M srruiu A OAUIUA 
0. 9.20 10.05 0. 8 . - B.IO 
M. 14.S6 16.85 • M.-13.1S- ¥•'-0. 18.40 - w,a8! S-AÌm 18.10 

DàCASAK9it APOHTOOB. DA poaiooa. ACA$A»SA 
0. 6.55 6M O.f 8,19 •. 9 . -
0 . 9*1 10,071 

0.' 21.4? 
; 14.06 

0 . 1»X»6 19.4T 0.' 21.4? 2|3.22 

'ik vèlia A 'fliVlblli^ UmQj^ - A j m n i i 
M. 6.10 8.41 - 0. 7.10 7.39 
M. ?,'i0 
M. 11.80 

.9.18 , 
12.01 44li' 10 32 

Q. 1BÌ7 18.26 , 0 . 10.49 17.16 
M. 1S.44 at.W" J 0, 2030, 2068 

M miom A nuxsn SA mnen A'pònà 
H. 2.66 7.30 0. 8.26 •di.io 
0 . 8.01 11.18 0. 9.— 13.66 
M. 15.42 19.86 0. 16.40 19.66 
0 . 17 30 20.47 M. 20.45 1.30 

OBÀBIO DZLLA TBAlf7IA A V&VOU 

Parlmft Arriti . 
u usuo A e. •oiiimia 

B. A. 8.15 10.06 
E. A. 11.30 18.10 
E. A. 14W 16 48 
R. A. 17.16 19.07 

Parumt À^-ti 
DA 1. sAHiìns A'imim 

7.20 E; 'A. ' ;9.— 
11.16 8.;T.-,12.40 
13.6P B;A;-flb.86 
17.80 B.T. 18.66 

E s 
li3TANTiCNEA' 

Senili bisogno d'operai e con tutti! 
•fa'cjlita si può Itéjdaiojl proprio uio 
big'io. — Vendesi presso l'Ammi-
niatraiieno .del ,t Priull» al preno 
di 'Cent. 80 'ia tìoitìglia. 

m^mm^mmmmmÈm 

BERTELLI 
A tìàse dì catramina - speciale olio dì catrame Bertelli 

Miate aiEsposizioii ieteliB fi l'Igiene 
con Medaglie d'oro 

ÉàtLo vivamente raccomandate 
da moltissime notabilità IHIedicIte contro le 

OSSI . 1 CATARRI 
nelle affezioni bronchiali e polmonari, nelle malattie della vescica 

INFLUENZÀnlMALATTIE DELL'APPARATO RESPIRATORIO 
di jralo sapore • solubilissime - aiutano la digestione • SI VENDONO IH TUTTE LE FARMACIE DEL MONDO 

a bWdHÀ (Il ^ h l k l a 

per ìDliiiàiiéhu'e i i i i 
Sî uza distruggere lo sipalto 

dolio Stabilimento farmaceutico C: Gas-
saripi di Bojogoa, rinforza, e preserva 
ì denti d<iHu malattie cui yanno soggetti 

Una scatola c e n t » S O 

Si velide 'pressd'I'Ufàtìio ahuiinci 'del-
' nostro Giornaio. 

'̂Biruiìitorî  istantaneo ^ 
g iPer pulire istantaneamente qua» M 
K I(ipquti metallo, oro, aigento, pnc- t j 

+a fqng, bfonzo, ottone, eco, Vendesi B 
" i al pruzzo di Centesimi 7S presso g 
3 l'Ufttcìo Annunfi del .Giornale i l . t t 
g FRIOLl, Udine Via dtìla ' P'̂ efeli O, 

pq ' tura num 6. ' 3 

il! Brunitore istantaneo^ 

O H » noatoltt BTttniB L . S , 5 0 p i * 8 0 Osnt. s»,POf , r » » , ' « ' , N J Ì ' » ó i i t o y i I | , J B ; f P . f t W s t t 

b r e v e t t o A . B E k l ' J K l X l & O . O h l m l e l . n i I L A » r o , Comprop r l ^^^^^^^^ 

P R E Z Z I 
di por to anolio all' 

0ON0B98CONARI i por U TinAHIL'tl Slg. Frtmpeaoo^Fruoni 
~ nt iago I " ' 

t e l l i ' B C t t t r a n i i n C o m p a i i y d i L o n d r a . .. , 
d i Genova! por il OIITLI stfjnort aarfola Htirmanos Gonova, Sani 
ANTHJLE od a l t r i l^ta^i doU'ÀmoriQtt del Slid e doli'Amerioft dol Nord " .a« . , - - . - / |--', - . - i ^ ù ' 

Non lasciatevi Ingannare - non acquistate le pillale a numero - esigete la scatola Intera, Intatta, 

„ e Vftlparaìsoi pei? il MffiaSlOO,' 
'igg. Maifino, Fennv ^o. ài Gapov», 

CON A GÀPO 
il comm. C a r l o S a g l l o n é ^ ' m'adioo 
di S.' M. il'Re, ed i signori comm', MÌÌI^ÌKÌ 
C h t e i ' i c l , ' oàvalier prof. t U c c a r d o 
TeM/oàValmr prof. P. V . V o n a i ^ l , 
oav. dott. C a c é l a l U p I , ,càv. prof. <S. 
'IMlÌEi0Uiaial, cav.dott.O. ' O n i r i c o , iu 
congrega, tutti di Roma, ed in seguiti) 
a'splèndide risuifànze ottenute, hanno 
addotta'to unaninàitù per 

TIPO B M E D - À S S O L D I Ó 
L.'ACCI'UA pi pi^T'ekkk 

per la Gotta, Renella, C4I00IÌ, Attrito 
spasmodica e detorm^ate, reumatismi 
muscolari, dispepsie, diffloiii digestioni B 
catarri di qualunque torma. 
^Premia ta con 8 i n e d a g l l e d ' o r o 
e SS d l p l q m l i d ' o n o r e e oon m e -

, i d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Oongressu 
sóietttiftcp.iuternazip.iiale Prodotti ohimioi 
ecc., di,, Napoli, settembre-ottobre 11894. 

|,Conoes8ionario per l'Italia A. V. Raddo, 
fUàine. 

Si vende in tutte le droglierie e 
I farmacie. 

•tor 

'Jx 

>-^ 

:a 
cn es 

T3 

D 
ed altre malattie nervose, si guariscono radical­
mente-coite celebri polveri dello 

STABILIMENTO C A S S A R I N I 
DI BOLOGNA 

Si trovano in Italia e fuori nelle primarie Farmacie. 
Sf speMsce gratis f Opuscolo dei guariti. 

GUARIRE RADICALMENTE e n o u a i i p a r e n t e m e n t e dovrebbe essere 0 scopo dì ogni ̂ a-
malatoj ma invgce moltissimi, sono coloro che, all'etti da nja.lattie 

segrete (Blennórragie in genere) npri guardano chea far scompMJi-̂  a) pjiì pre t̂\n 1 apparopzi 
dormale che li''tormenta, anziché distl-'nggiire per sempre 0 r^dicalmenle la eaj«s»'ehe.,yha 

prodotto; e per ciò are ajjopejano astringenti dannosissimi a iiialu(e"pra|^rli» ed a quella dèlia ' p r o l e n ' a a é i t a r a . Ciò ano 
cede tutti i giojni a quelli che ignorano l'esistenza delle p i l l o l e del Professore' LUIGI PORTA deH'DuiVersità di Padova, e della 
l u j x l o n c Rove l l a che costa l i r e S. , , , , 

Queste"plllole, che contano ormai treptadne annui di successo incontestato, per le sue'coAtinue e perfette guarigióni degli 
scoli si recenti ohe cronici, sono, come lo attesta il valente dottor U a z z l u l di .Pisa, l'unico e vero rimedio che uuioanjenti» all'ajjqua 
sedativa gusrispjno r«ill»a|"M<?iil|e delle predette malattie (Blennórragie, catarri uretrali, e restringimenti d'orina). MI'UVICICA'IIB 
BKliijfe 1.A l»lÌ«,Aj'^ÉA..bgiii'giorno visite medico-chirurgiche dal'e ;l alle 3 pom. Consulti anche .p.er corrispondenza,. 

, S _ ,_ —.01—«—••» > "ho la 8°la Farmacia Ottavio Galleani di, Milano, con Laboratorio in Piaiia SS. Pietro e S 
S^oé S T T j T T r P - T T j A l-ùw, N. 2, possiede la f e d e l e e m»(i'li«trt»le r ' i e e i U dello v'oro 'pillole del Pro- G 
• • ^ WJk Miii> A ttMAià ,g,sore LujcJi poRTA' dell'Università di 'Pavia'. 'l'I 

Inviando vaglia postale di l i r e a alla Fatmacia A . n t o n l o ' T e n e a successore al G a l l u a i i l — con Laboratorio chimico 
Via Spadari, N. 15, Milano - si ricevono franchi'nel Regno ed_ all'estero : Una scatola pillole del Professore l i ù l e l t ' n r t a e un 
flacone di Polvere per acqua sedativa, coli'istruzione sul modo di usarne. 

RIVENDITORI; In Udine , Fabris A., Comolli F., Filippuzji-Giroiami, e L. Biasioli farmioia alla Sirena; « u r l a l a , C'Zanetti 
e Ponioni farmacisti; T r i e s t e , Farmacia C. Zanetti, G, Serravallo; SEnra, Farmacia N. Androvio ; T r e n t o , Ginpponi Cttrlò; Frizzi 
C, Santoni ; S p a l a t r o , AIjinovic ; Veucai la , Dótnor ; F i u m e , G. Prodram, Jackel F.j M i l a n o , .^'ibilìmento C. Krba, Via Mar­
sala, N. 3, e sua Succursale Galleria Vittorio limanuele, N. 72 Casa A. Manzoni e Comp., Via Sala, N. 16; n o m a Vìa Pietra, N. 89 
e in tutte ie principali Farmacie del Regno. 
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